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Plasmopara viticola (Berk. et Curt.) Berlese e De Toni è senza dubbio uno dei patogeni più temibili che la viticoltura italiana deve affrontare ogni stagione. Allo stato attuale in Europa e in Italia,  il conseguimento di una produzione soddisfacente tanto quantitativamente quanto soprattutto qualitativamente non può prescindere da un’efficace strategia di contenimento dei danni basata su mezzi genetici, agronomici e chimici. Questi ultimi, nello scorso mezzo secolo, sono stati impiegati abbondantemente e spesso in modo indiscriminato, con ripercussioni negative sia sull’uomo sia sull’ambiente. La difesa integrata si propone di razionalizzare le strategie di intervento utilizzando in modo armonico tutti i mezzi disponibili per proteggere adeguatamente la coltura e dovrà essere adottata, come prescrive la recente direttiva europea 128/2009/CE, da tutti gli stati membri al più tardi a partire dal 1 gennaio 2014. Uno degli strumenti individuati dalla direttiva 128/2009 per attuare un uso sostenibile dei fitofarmaci consiste nell’adozione di modelli previsionali dell’andamento epidemico delle principali malattie di diverse colture. Su vite risulta di notevole importanza riuscire a simulare adeguatamente il comportamento epidemico di P. viticola. 
Questo lavoro si propone di utilizzare il modello di tipo euristico EPI (Etat Potentiel d’Infection) come strumento per simulare l’andamento epidemico di P. viticola in otto differenti areali di produzione viticola siti in provincia di Mantova e Sondrio, verificandone nel contempo l’attendibilità. In due di queste località è stata allestita una prova che mette a confronto la strategia di intervento suggerita dal modello EPI con quella praticata dall’azienda.
In ciascuna provincia sono stati scelti quattro vigneti sperimentali, indicati dai tecnici di zona, nei quali effettuare il monitoraggio dell’andamento epidemico di P. viticola. In provincia di Mantova, i vigneti sperimentali sono stati individuati nei comuni di Sustinente (MN), Pegognaga (MN), Monzambano (MN) in località Pille e località Case Vecchie. Per quanto riguarda la provincia di Sondrio, due vigneti sono ubicati nel comune di Sondrio, uno a est e l’altro a ovest della città, uno nel comune di Piateda (SO), località Fiorenza e infine l’ultimo vigneto è situato nel comune di Teglio (SO), nella zona di Valgella. Le zone sono state selezionate principalmente per le loro diverse caratteristiche pedo-climatiche e colturali, tipiche della variegata situazione orografica e viticola lombarda. Per ogni vigneto, il monitoraggio è stato svolto da maggio a luglio su testimoni non trattati (TNT), con antiperonosporici, costituiti da tre filari: nel filare centrale sono state  ricavate  ciascuno  quattro sottoparcelle di 10 – 14 viti ciascuna sulle quali sono stati svolti rilievi settimanali su 100 foglie e 100 grappoli per calcolare l’indice percentuale d’infezione (I%I). Solo nel vigneto di Pille (MN) e di Piateda (SO) sono state approntate, a fianco dei TNT, altre due tesi, una trattata secondo quanto suggerito da EPI e l’altra trattata secondo la strategia aziendale. Ogni vigneto era munito una stazione meteorologica in situ o comunque distante pochi chilometri da esso. I dati rilevati dalle stazioni meteorologiche sono stati utilizzati per il calcolo del modello EPI. Valori positivi dell’indice EPI segnalano un elevato rischio d’infezione da parte di P. viticola, mentre valori negativi o prossimi allo 0 corrispondono a un rischio contenuto. I rilievi hanno avuto inizio ai primi di maggio e sono proseguiti fino a inizio-fine luglio. 

 In provincia di Mantova l’andamento epidemico rilevato di P. viticola nell’annata 2010 è stato fortemente influenzato dalle consistenti precipitazioni verificatesi i primi di maggio e a metà giugno che, nella maggior parte dei casi, hanno provocato rispettivamente, il verificarsi di numerose infezioni primarie e in seguito un notevole incremento dell’incidenza della malattia. Il periodo piuttosto caldo e siccitoso che si è verificato tra le due sequenze di precipitazioni ha comportato 
una diffusione contenuta della malattia. I danni rilevati sui testimoni non trattati sono sempre risultati consistenti, ad eccezione di quanto rilevato in località Pille (MN). Il modello ha simulato in modo corretto l’andamento epidemico rilevato in vigneto, segnalando un elevato livello di rischio infettivo in concomitanza delle infezioni primarie e assumendo valori negativi con l’instaurarsi di condizioni climatiche sfavorevoli al patogeno. Con il verificarsi di piogge intense a metà giugno EPI ha simulato correttamente una seconda ondata infettiva che puntualmente si è verificata in pieno campo. Confrontando gli indici EPI calcolati per i siti della provincia di Mantova, si nota come il modello abbia segnalato situazioni di rischio maggiore nelle località dove poi effettivamente si sono verificati i danni più rilevanti, mentre laddove la peronospora ha trovato maggiori difficoltà nel diffondersi in vigneto, come nel sito di Pille (MN), l’indice EPI ha mostrato valori più contenuti.
In provincia di Sondrio l’andamento epidemico di P. viticola ha mostrato due diverse evoluzioni. Sia nel vigneto sperimentale posto presso Fondazione Fojanini sia in quello situato vicino alla centrale elettrica di Sondrio (SO) si è verificata una costante progressione epidemica a partire dalla settimana a cavallo tra il 25 giugno e il primo luglio, come conseguenza dei fenomeni temporaleschi distribuiti lungo tutto il mese di giugno. In queste località la peronospora ha causato danni di notevole entità sui TNT, segnalati dalle simulazioni del modello, che ha evidenziato una situazione di grave rischio infettivo. L’evoluzione epidemica nei siti di Teglio (SO) e Piateda (SO)  è stata caratterizzata da una lenta progressione, intensificatasi solo verso la fine della prima decade di luglio, quando ormai la suscettibilità della pianta era diminuita e le temperature si attestavano su valori elevati. L’andamento stagionale degli indici EPI di queste due ultime località è analogo ma la siccità verificatasi nel vigneto di Piateda (SO) nel periodo che va da dicembre a marzo, ha determinato l’assestamento dell’indice su valori più contenuti, che simulano in maniera più fedele quanto è accaduto in seguito sul TNT rispetto a ciò che è accaduto per il sito di Teglio (SO).

Infine gli ultimi rilievi di campo effettuati nel sito di Piateda (SO) e Pille (MN), dove erano collocate le prove sperimentali concernenti il confronto tra la strategia suggerita dal modello EPI e la strategia aziendale, hanno evidenziato come gli I%I rilevati sui grappoli e foglie non hanno mostrato differenze significative tra le tesi. Tale risultato è stato tuttavia ottenuto con un diverso numero di interventi. Di fatto, nel sito di Pille (MN) la strategia aziendale è stata basata sui dettami della copertura continua, con la conseguente esecuzione di 11 trattamenti a fronte dei 3 soli suggeriti dal modello EPI. Il modello EPI utilizzato come strumento di difesa si è dimostrato vantaggioso anche nei confronti della lotta guidata utilizzata a Piateda (SO), dove sono stati eseguiti 7 trattamenti dalla strategia aziendale e 5 secondo quanto indicato da EPI.
Nelle due località dove sono avvenuti i confronti tra le diverse strategie è stata evidenziata l’utilità di affidarsi ad un modello in un’annata a bassa pressione della malattia, durante la quale senza compromettere lo stato sanitario delle uve è stato possibile eliminare trattamenti superflui, riducendo notevolmente i rischi sull’operatore, sull’ambiente e contenere i costi aziendali.
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